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In: Impermanenze

Là torneremo ancora
con il sangue impaurito
il corpo ridotto a una trama
a tentare usci e imposte
con mano di bambino
per sottrarci agli anni
in perenne agguato
coi loro fiati corrotti.

Torneremo ancora
muti fino all’apnea
nelle necropoli del cuore
ciascuno arringando i propri ricordi 
in cerca degli anni perduti
anni che sembrano giorni
dove tutto è già avvenuto
dove tutto un tempo
pareva ancora possibile.
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Da un’alba all’altra
si accorciano i giorni
che a noi bambini
dietro una luce da vetrata
parevano eterni.

A noi bambini
che eravamo niente
ed eravamo tutto.
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Le tele fuori mano
illuminate per noialtri
stanno là pendule
tra l’olio e l’oblìo:

maestri senza corona
vesti scollate in epoca
di collari increspati.

Forse che delle onde
è il mare a stabilire
a chi la riva
e a quali la deriva?
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L’alba ha toccato terra
e per un giro doppio
di lancette si fa beffe
del buio
come di uno strazio
per sempre scongiurato.

Compie il giorno il suo cammino
finché l‘ultima luce
involatasi nella notte
non risboccia rosa novella
all’ennesimo cambio di turno.
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Tutto è appena un accenno
dentro una calma triste
nella senopia della vita.

Spetta solo alla morte
fare dei pallidi segni
un‘opera compiuta.
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Il paesaggio che la notte ha cancellato
riappare all’alba al suo posto.

L’ultimo sogno trattiene ancora
un rumore di fondo.

E come da un finestrino in corsa
fotogramma in transito
una per una le cose
intatte si ripresentano
sulla moviola della vita.
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